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Il Reddito di Inclusione RE.I. è una misura nazionale di contrasto alla povertà che prevede l’erogazione di un 
beneficio economico mensile alle famiglie e ai singoli in condizioni economiche disagiate e l’attivazione di un 
progetto personalizzato. 
 

REQUISITI  per accedere al beneficio dal 1° giugno 2018: 
• essere cittadino italiano o comunitario o suo famigliare titolare del diritto di soggiorno, ovvero 

cittadino straniero in possesso del diritto di soggiorno dell’Unione Europea per soggiornanti di lungo 
periodo; 

• essere residenti in Italia da almeno 2 anni; 
• non percepire la NASPI o altri ammortizzatori sociali relativi alla disoccupazione; 
• valore ISEE in corso di validità non superiore a € 6.000,00 -   valore ISRE non superiore a € 3.000,00; 
• essere in possesso di patrimonio immobiliare non superiore a € 20.000,00 (esclusa 1^ casa);  
• patrimonio mobiliare non superiore  a  € 6.000,00 per la persona sola e fino a un massimo di € 

10.000,00 in base ai componenti del nucleo; 
• assenza di beni durevoli di valore: nessun componente del nucleo deve possedere 

autoveicoli/motoveicoli immatricolati la prima volta nei 24 mesi antecedenti la domanda, fatti salvi 
autoveicoli e motoveicoli per cui è prevista agevolazione fiscale per persone disabili, non possedere 
imbarcazioni da diporto. 

SI RICORDA che eventuali trattamenti economici rilevanti di natura previdenziale, indennitaria e assistenziale 
saranno detratti dall’importo mensile del beneficio economico RE.I. (es. assegno 3° figlio, bonus bebé, carta acquisti, ecc.) 

Per godere del beneficio economico mensile, per massimo 18 mesi, il nucleo famigliare o il singolo dovranno aderire ad un  
 

Progetto personalizzato  
 
Il progetto viene condiviso insieme ai beneficiari del RE.I. e coinvolge tutti i componenti del nucleo. Si stabilirà un patto 
sottoscritto tra servizi e famiglie che implica una reciproca assunzione di responsabilità e di impegni.  
L’obiettivo è aiutare i beneficiari a superare la condizione di povertà e riconquistare gradualmente l’autonomia. 
 

I CITTADINI RESIDENTI nei COMUNI sotto indicati DEVONO  
PRESENTARE LA DOMANDA RE.I presso: 

 

le sedi del C.I.S.S.: 
a Pinerolo  in Via Montebello n. 39   il venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 (tel. 0121/32.50.01) 
a Torre Pellice in M. Gay  n. 34, presso l’ Ospedale  ufficio  del P.A.S.S., il lunedì dalle 14.00 alle 16.00 (tel. 0121/32.50.01) 
 
la sede dei Servizi Sociali dell’Unione Montana delle Valli Chisone e Germanasca:  
a Perosa Argentina in Via Roma 22, presso l’ufficio del P.U.A.,  il mercoledì dalle ore 10.00 alle ore  12.00 (tel. 0121/525322) 
 
 
COMUNI  del C.I.S.S.: Airasca, Angrogna, Bibiana, Bobbio Pellice, Bricherasio, Buriasco, Campiglione Fenile, Cantalupa, Cavour, Cercenasco, Cumiana, 
Frossasco, Garzigliana, Luserna San Giovanni, Lusernetta, Macello, Osasco, Pinerolo, Piscina, Prarostino, Roletto, Rorà, S. Pietro Val Lemina, S. Secondo di 
Pinerolo, Scalenghe, Torre Pellice, Vigone, Villafranca Piemonte, Villar Pellice, Virle Piemonte.  
COMUNI  dell’UNIONE MONTANA delle VALLI CHISONE e GERMANASC A: Fenestrelle, Inverso Pinasca, Massello, Perosa Argentina, Perrero, 
Pinasca, Pomaretto, Porte, Prali, Pragelato, Pramollo, Roure, Salza di Pinerolo, Sestriere, San Germano Chisone, Usseaux, Villar Perosa.  
 
                             


